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nistrazione quella sformata voragine di abusi da 
cui ne uscì la rivoluzione del 1848. Se a quel- 
Pepoca l'Austria si separava dall’ Italia , racco- 


h tion ‘si dovrà interdire un governo difipidatore 
|per sistema, e che non solò. rovina Î suoi popoli, 
ma che nel suo fallinicatò minaccia ‘di trascinare 


Prezzo per ogni copis, centesimi 25. 


vrebbe giovare a Luigi Napoleone. per ricuperare 
in Italia quella inflnenza politica. che yi hanno 
perduta i suoi predecessori: il che non si può 


data glieva,tanto denaro da ristaurare completamente || ‘gli esteri ? fare se non prendendo un attitudine liberale e 

VEOROPA à le sue finanze, e conservando intatte le altre sue lì è quindi impossibile che tosto 0 tardi la generosa, in opposizione alla altitudine nen che. < 
AL'PRINCIPIO DEL ‘1852 forze, preveniva la seconda rivoluzione di Vienna, | (Franeia e PIoghilterra , guidate da un comune | reazionarie, feroce è barbara, che |° Austria vi 
niet i af i quelle di Praga, di Leopoli, e meglio. di tatto | interesse, non nbbianò ad interporre la loro auto - (tiene, A 


Nel precedente articolo abbiamo accennato alle 
cattive..condizioni finanziarie dell’ Austrià ma 
convien credere \che siano’ peggiori di quello ‘che 
* si-pensa ;iîmperocchè il barone Krauss dopo tre 
anni che!.tiene il portafoglio delle finanze impe! 
riali, dopo.tanti pànegirici:de-lui faitialle risorse 
tante splendide promesse di ridurre le spese e bi! 


zati,e..voloutari-non-volontari, e le ‘svariate sue 
manipolazioni bancarie, e |’ operosa sua fabrica- 
zione di carta monetata e di cattiva moneta dî 
rame; dopo i suoi numerosi è meraviyliosamenie 
imbrogliati rendiconti, dopo .i suoi speranzosi 
preventivi senipre smentiti dai consuntivi , dopo 
le sue rotture con de Bruck che non sapeva di- 
gerire il vizioso sistema del. ministro.di finanza 
suo'collega : dupo tante belle cose., il: barone 
Krauss si trovò impacciato in tale un ginepraio 
di difficoltà | che non sapendo più come uscirne , 
a 21 dello scotsò dicembre rinunciò al portafo- 
glio'è la sua dimessione fu accettata il 26. Ma. 
quel portafoglio lasinga così poco le ambiziovi.,. 
ché, & quel che pare, non' si è trovato, alcuno il 
quale abbia volato assumerselò : omle | impera- 
tore lo riuvì' a quello del commercio , industria e 
lavori pubblici di cui è ministro .il cav. Baum- 
gartner. i 

La Corrispondenza austriaca vuole darci ad 
intetidere ‘che in un momento in cui la politica 
dogannle e commerciale dell’ Austria è una parte 
principale dello svilappo che prende lo stato poli- 
tico dell'Abistra nicderie, è di grande importanza 
etie i due portafogli siano affidati ad una sola mano, 
«til'ohié si ha Una guarentigia dell’ unità con cui 
dovranno procedere le misure economico-finan- 
ziariéè che si stanno aspettando, 
"Ma questo si sarebbe potuto dire con qualche 
probabilità quando il ministro dei lavori pubblici 
era de Brick, perchè un uomo di genio ,. ne- 


mico delle mezze misure, fermo ed ardito a- 


vedono che in Austria ove il dispotismo crea a 

iccio yli‘uomini di stato, e dà loro-la scienza 
e'l’iutellibenza: senza. perciò che gli affari va- 
dino meglio. 

Se fosse lecito di scherzare sopra cosa seria, 
si potrebbe supporre che l’imperator d’ Austria 
veggendo le sue finanze intaccate da affezioni 
morbose, in cui i rimedi apprestatida altri non fe- 
cero che peggiorare il male, fece l'eroica risolà- 
zione di affidarle ad un. professore di fisica per 
tentare se eoll’applicazione idellà. pila si potesse 
loro infondere il moto, come lo .s’infonde esi ‘fa 
saltare il. corpo di.una rana. decapitata. e scor- 
ticata, 

L'Austria non può sortire dai suoi’ imbarazzi 
sin tanto che si ostini a voler dominare in Italia; 
il quale dominio, non le, costò) finora che sventure. 
Coll’ acquisto del. Lombardo-Veneto ella a 
crebbe di cinque milioni di abitaoti la sua popo- 
lazione e di bo milioni di fiorivi. le sue rendite; 
che prima del 1815juon arrirasuno a cento milioni, 
e dopo salirono..a centocinquanta ; ma volendo 
governare l’Italia, malgrado l'immensa. diversità 
d’ineivilimento, alla,stregua de’ vecchi suvi. Stati 
ereditari, fu costretta ad. a:lottare un sistema po- 
litico rovinuso alle sue finanze ed al suo  avve- 
nire :. dimorlochè dal 1815. al 1848 invece di Jdi- 
miuuire raddoppiò il suo debito pubblico y scon- 
leptò tutti i suoi popoli, e introdusse. nell’ammi- 


la guerra di Ungheria e la funesta intervenzione 
russa. Succedeva all’ Austria ciò che è Successo 
allo Stato Sardo; ella risorgeva più florida e più 
potente dopo la rivoluzione, e senza il Lom- 
bardo-Veneto di quello che lo fosse stato prima. 


‘Giunto che le agitazioni della Bosnia e de’ Prin- 
\cipati Danubiani che si dimostravano. propensi 
(all'Austria lesavrebbero offerto il_destro d’inter- 

5 i | î È ‘ | (venire iu quelle parti , di farvi risorgere la sua 
laneiarle coll’ entrata, dopo i tanti prestiti for- influenza ‘opponendola a quella della Russia e di 
‘prepararsi l'acquisto di quei paesi che tornano 


così acconci alla sua posizione e al suo commercio. 
La Gazzetta di Trieste che ha trattato più 
volte e con molta acutezza l'argomento dei van- 


Itagii polilici e commerciali ch: P Austria. ri- 
‘trarrebbe dal possesso delle regioni danubiane , 


e «ella inflàenza ‘che con esse, acquisterebbe 


sulla Germania s avrebbe pure dovuto ricono- 
Iscere che l’Austria perdette la Bosnia, la Seryia 


e la Valacchia, e le lasciò cadere nelle fauei 
della Russia, appunto perchè volle. occuparsi 


dell’Italia, e che la Russia cercherà sempre di 
impacciar l'Austria in Italia. onde distrarne gli 
sguardi dal Danubio e dal Mar Nero ,.e trasci- 


narla a così dure necessità, che nulla possa fare 
senza di lei. 


Ed infatti per nod avere voluto risolversi ad 


fnbbandonare il Lombardo-Veneto nel 1848, 
l’Austria rovinò questo ricco paese, rovinò i suoi 


Stati ereditari, rorinò il suo commercio ; le sue 


industrie, rovinò le sue finanze aggravando il 
Mebito pubblico di 300 altri milioni di fiorini, e, 
{licendo scomparire dal commercio la moneta 
effettiva, ed infine rovinò lutto sè stessa col 
È are |» letteratura teilesca, deve abbieverarsi alle fonti 


rendersi vassalla della Russia. e col. lasciare 


prendere’ all'oligarchia militare uda prepotente. 
(autorità che paralizza e tien serva l'autorità del 


governò civile. 


Con tiifto questo è egli possibile che T'A nata” 


governi 1° Italia ? Gli stessi ministri dovrebbero 
‘avere rinuociato a questa convinzione; ma chee- 
chè ne pensinò, è chiaro che il dominio austriaco 


tin Italia, fondato unicamente sulla forza e ripro- 


vato «dalle popolazioni che ne sopportano il giogo 
fremietido, ron è una garanzia per la pace dell'Eu- 
ropa: anzi è la causa di uno stato violento e mi- 


Maccioso, e ibfomite permavente di agitazioni € 


rivoluzioni. Quindi, ove la Francia pervenga ad 
avere un governo normale e vigoroso, non potrà 
astenersi, anche nel suo interesse, dal rivolgere 
uno sguardo sulla vicina Italia, e dallo avvisare 
ui modi -di' far cessare uno stato di cose che in: 
quieta. ognuno e di costringere l'Austria a fare 
per forza quello che non ha voluto fare per pru- 
denza. Che ai generali austriaci piaccia di man- 


tener viva e perenne la rivolozione in Ttalià; per- 
‘hè. torna a loro profitto; che il'gorerno austriaco 
monsia capace di trovare temperamenti per re- 
sliturvi una solida paee, o che per punutiglio, pet 
ostinazione 0 per debolezza si ricosi da ogni tem- 


peramento : non ne viene percio che le altre po- 
lenze a cuì preme di ristabilire 1 ordine legale 


nel ‘vero: senso je che ‘se trovano necessario di 
reprimere con mano forte ‘i ‘partiti facinorosi è 


sovvertitori della società, sentono ciò nulladimeno 
il bisogno di riconciliare i governi coi governati , 
abbiano ad accomodarsi alla poco saggia politica 
dell’Austrià e da: permettere che ella sola abbia 
a.godere il privilegio di essere ‘una fazione in 
Buropa 4 e di concitarvi delle turbolenze’ perico! 
lose. 


Luigi Napoleone ha schiacciato or ora' il socia- 
lismo in Fràneia, e ‘con esso ha reso anche ua 
servizio. ai principi costituzionali professati ‘nel 
Piemonte col mettere fuori di combattimento il 
Mazzivianismo. Or bewe |° Austria, intanto che 
gridava contro mazziniani è socitlisti', in Lom- 
bariia! faceva vendere col mezzo degli agenti ‘di 


| polizia le cedole'del prestito di Mazzini, e predi- 


cando sottomano il comunismo eccitava'i conta- 
dini 1a levarsi contro i ‘ricchi possidenti, assicu- 
ranidolidell’'appoggio {del governo! Un tale j0- 
vervo potrà egli essere tollerato a lungo ? 
D'altronde i debiti dell'Austria ‘e i pericoli ili 
una bancarotta sono di un’ intereàse troppo vitale 
per l'Europa, perchè gli altri Statî abbiano' a cre- 
dersi in. diritto di consigliarla a ‘adilottare un 
sistema più saggio @ più ecortomico ; ed, ove i 
consigli non bastino, a costringerla eolla forza. In 
tutti.i codici s° interdice il padre di famiglia che 
dilapida i propri averi a danno ‘de’suoî figlinoli: 


rità per indu ‘l’Austria ad addottare un sistema 
di governo più assestatò ed a spogliarsi di quelle 
provincie, che ha'troppo irtitate co” suoi soprusi, 
che non può tenere se non'colla' forza, è che sone 
di danno a lei e di perturbazione all’ Italia. Di- 
cono ‘che una fra le' prime cure che Luigi Napo- 
leone pevsa di rivolgere all'estero , sia di accon= 
questione romianias ma von deve sfug, 
‘alla sta penetrazione che volendo procedere con 
regola, fa mestieri cominciare dillo tiléstivde lom- 
‘bardolveneta, perchè, risolta’ questa, l'altra non 
presenta più nissuna' difficoltà laddove volendo 
incomiticiure da Roma, si ‘sarebbe ‘sempre ‘da 
capo,! dl Lo 

L'Ost- Deutsche Posi di Vicunà, foglio di seusi 
liberali ; ma eminentemente nazionale , cioè au- 
striaco., in tn sno ‘articolo ‘del 28' pi p. ottobre, 
dopo ii averci tèmpestati perchè eminentemente 
nazionali noi pure, pensiamo da italiani è non da 
austriaci j ci faceva ‘ciononpertanto la seguente 
confessione ; 

» Nessuno peraltro più negare al sig. Bianchi- 
» Giovivi che le provincie nustro-itàliané stanno 
» col centro «del'governo in ben diverse rélazioni 
» che mon gli altri Stati della corsia. Negli altri 
» Stuti ; della corona: il ‘germanismo ‘si ‘è più o 
» meno infiltrato , ‘e il suo ‘ivcivilimento, le sue 
» costomanze si sono per così dire attortigliati 
» intorno anche agli altri popoli della monarchia, 
» che loro buono o malgrado sono diventati te- 
» deschi e pensano ed-hanno le idee dei tedeschi, 
1» abbenché si, distinguane colla foggia ;di vestire. 


‘» Se il magiaro e lo slavo vuole istruirsi, deve 4 | 


‘mricorrere ‘a libri tedeschi deve ispirarsi colla 


(lella scienza tedesca. 
|» Matutt’altro succede cogli italiani. Quando 
\p% incivilimento germanico giaceva tuttora in 
laelilla, fiotivi in Italia una civiltà grande ; quivi 
» le arti e le scienze hanno le loro tradizioni , € 
» Nallieto îtaliano"Tangi dal recarsi ‘a Monaco per 
» npprenilérvi le' belle arti, e di erndirsi nelle 
» Scienze ‘ticorrenilò ai tedeschi, egli apzi gli 
» disprezza quali stranieri, e.crede che siano tut- 
» tora inferiori a lui, perchè già da 300 anni 
»'I*Ttàlia ‘ebbe poeti e dotti quando i tedeschi 
»'appena ineominciavano a_ scrivere la loro lin- 
» gus. All'Italiano è dato un genio assai diverso 
» di quello di ogni altri popoli di qua delle Alpi, 
» &ieve perciò essere trattato diversamente. Lo 
» senti Napoleone il cui sguardo di aquila sapeva 
» in ogni momento cogliere il giusto, il quale 
1» diede all'Italia nna specie di posizione sepa- 
» rata, intanto che non esitava a incorporare al 
» stò impero francese le provincie renane ed il 
» Belgio. Trovare i modi convenienti è difficile, 
» ma la questione non è insolubile. » 

Più di recente , il Corriere Italiano, giornale 
mantenuto dal ministero. di Vienna, nel foglio 
del 20 dicembre , ripetendo. all’ incirca. ciò. che 
noi avevamo detto nel nostro; foglio del 10 to- 
tobre (che aveva dato luogo alla polemica dell’ 
Ost- Deutsche-Post), conviene che se l'incivili- 
mento germanico prevale sulle popolazioni slave 
ele soggioga , esso è al tutto impotente sull’Ita- 
lia, la quale in ogni tempo ha assorbitoggli elementi 
stranieri che vennero a stabilirsi nel suo seno; 

Queste verità confessate pubblicamente .in 
Vieuva , e fin anche dai fogli ministeriali , e non 
dissimulate dallo stesso governo. austriaco che ne 
convenne in molti documenti ufficiali , diventati 
di ragione pubblica , se accusano. esso. gorerno 
austriaco , e giust.ficano li italiani, servono .in 
pari tempo a dimostrare l'impossibilità morale in 
cuì l' Austria si trova di poter governare l’.Ita- 
lia, tranne colla violenza: ma uu governo. rio- 
lento, se è scusato da alcune necessità transitorie 
€ di breve durata, von potrà giammai. essere 
ammesso dal diritto pubblico , nè sopportato. dal 
diritto delle gentî, 

A Vienna si è fatto festa per la ritirata di lord 
Palmerston , tuttavolta gli uomini di stato. di colà 
non passono essere tranquilli, essendo quasi certo 
che di quì ad alcuoi mesi il temuto ministro sa- 
lirà di nuovo al poterè , e ne. sarà forse il capo 
dirigente. La prudenza vorrebbe pertanto che i 
ministri imperiali cogliessero |’ opportunità di 
quest'intervallo per accomodare. e le. loro difti- 
coltà palitiche in Italia e le loro difficoltà finan- 
giarle a Vienna. 

Questo medesimo intervallo sembra che de- 


Anche la questione germanica è restala al me-.; 
desimo puoto in cui era.l'anno,scorso : vi. fu ua 
momento in cui l' Austria re. la. Prussia. parvero, 
decise di venire alle armi; ma intanto che il bel, 
licuso Schwarzenberg voleva la guerra, il. vecchio 
Radetzky la. trovava pericolosa. Anche questa 
‘volta i pozzi di Loira coi loro proclami iusue- 


\malgrado lè, «prove d’ impotenza ch' ella ha. 
(dato, e un armamento che aveva costato sedici; 
[milioni di. talleri finì. col ridicolo, La Prussia ce- 
\delte.in tutto.,.e.i i lempo pon concedette, 
‘niente , giacchè tutto è ancora; da capo; Il.pro+, 
‘getto dell’ Austria d° incorporarsi con Lutti i suoi, 
stati nella confederazione germanira,,. ha trovato; 
‘antipatia nella Germania ed ostacoli nella Francia, | — 
‘e nell’ Iughilterra, Quanto a;noi, non, sappiamo: © 
come l’ Austria. medesima;;;se non sen’ è servita 
come un, diversivo... abbia, potuto. crederlo una 
felice invenzione : mentre al.lungo andare avrebbe 
«dovuto partorire effetti diversi. da quelli che si. 


| prometteva il principe, Schwanzenberg., perchè 
i dall 


Igli stati tedeschi per non. essere. oppressi x 
Austria, e gli stati protestanti per, non esserlo «dal 
gesuitismo: della, corte di Vienna, si.sarebbéro 
stretti iotorno alla, Prussia  e.sî sarebbero. for- 
mate due graudi fazioni : Ja prussiana. 0 tedesca, 
e _l'austriaca 0 slavo-tedesca ;. forse anco: una 
terza , cattolico-tedesca ;;intorno alla. Baviera ; e, 
isi sarebbe rinuoyata, | anarchia; del. medio-evo 
eome si voleva, rinnoyarue l'impero: .... 

Malgrado le. raccomandazioni: della Gaszetta 
d’Augusta l'Austria.mon può esercitare una. in- 
fluenza morale sulla Germania, perchè ella è ri- 
masta estranea al suo incivilimento, alla sun let- 
teratura, alle sue scienze, alle sue arti se anco 
uon lo.ha avversato è perseguitàto; Le tradi- 
zioni lascinte da Metternich non parlano troppo 
in suo fuvore: ladove tutti questi vantaggi ri- 
mangono alla Prussia, la quale per sua' disgrazia 
dopo il gran Federico ha sempre avuto una pe- 
litica incerta e tentennante.. Fino dal tempo di 
Napoleone se la Prussia si fosse attaccata ferma - 
mente al gran conquistatore; ella poteva diven- 
tare la prima potenza «lélla. Germania @0 far 
scomparire inlieramente l’Austria; 0 indebolirla 
per tal modo da’ ridurla ad una potenta affatto 
secondaria. Ma, fu. la-Prassia che impedì ul' 
vincitore di Austerlitz «di trarre tutti i van- 
taggi che avrebbe potuto da quella famosa vit- 
toria, e che cagionò la battaglia di Jena} poi 
quella. di. Friediand. n 

La stessa titubanza e volubilità dimostrò ai 


‘nostri gioraì : Federico Guglielmo TV ricusò là 


corona dell’ impero germanico quando gli veniva 
offerta, e la desiderò quando non erà più teinpo: 
ma si può dire della Prussia ciò fu dettò ‘dello 
Stato Sardo, che la Provvidenza lavora onde 
riparare gli errori ili quelli che governano ; pér- 
chè anche.gli avvenimenti banno un pendio , se- 
gato dalla-natora delle cose ‘e 0 lenti o tardi 
bisogna che corrano sopra di esso. La sorte della ' 
Prussia fu determinata dil' Gran Federico, che 
l'ha. messa sul pendio di'dovér diventare una 
grande putenza tedesca ; nè l'Austria potrà con- 
scrvare a lungo la saa influenza silla Germania , 
ove non le riesca di estendersi ‘lungo il' Danubio 
e sino ul Mar. Nero, è dî ‘diventàre ‘il baluardo 
contro la Russia e il veicolo principale del com- 
mercio tedesco coll’ Oriente. Tatti gli altri mezz 
sono fittizi e passaggieri. 9 

L' impero romano-germanico fu egualmente 
funesto alla unità nazionale italiana e' alla tedesca; 
perchè in Italia dieile luogo ad una infinità di 
repubbliche, e in Germania ad'una infinità di 
piccioli stati: feudali. Avanti il congresso di Ve- 
sifalia ve n’ erano più di ‘mille ,' quel congresso 
li ridusse a circa trecento. Erano troppi ancora ; 
ma furono: dispersi dal vento della rivoluzione di 
Francia, che fece*scomparire ‘il tarlato impero 
fondato da Carlo Magoo i in’ guisa che dopo il 
congresso. di. Viennala Confederazione germa- 
nica si trorò composta di soli trentotto stati : due 
piccioli statà\scomparvero in questi ultimi anni, 
e la Germania farà bene se rinunciando all'idea 
feudale del suo imperò e cancellando anche gli 
altri piccioli stati ; si ridurrà in pochi, ma grandi 
e forti che renderanno sempre più facile il con- 
seguimento dell’ unità nazionaleche riòn il baroo- 
co federalismo imperiale , elemcuto perpetuo di 


divisione. Egli < 
sultato finale delle vertenze che si agitano al 
presente per la ricostituzione della Germania. 
(Continua)... A. Brancm-Giovini, 
Ù | 


Cnomaca pi rrancia. Fino d quando duri sulla 
stampa francese il peso della censura preventiva, 
si.avrà sempre -dirilto-di--credere-che--Pemana- 
zione acconsentita dal governo risponde. alle in- 
tenzioni del medesimo. Per questo riguardo me- 
rita dî essere attentariiente esaminato ‘come ‘si 
manifesta i Francia l'opinione per rispetto alla 
dimissione di lord Palnierston, avvenimento che, 
come ‘ieri abbidimo accennato, ingranidiscè sempré 
più per le' conseguenze di cui piò essere cagione. 
Abbiamo riportato un articolo del Pays, nel quale 
la situazione vende ‘delineata con’ forti ‘colori : 
quest’ oggi. vogliamo +iportàre vo ‘bratid' del'Da 
bats, fattura Armhand Bertiw' nel quale; fatto il 
dovato calealo della s0mima circospezione dell’an= 
torè, si’scorge titia bastante inquietudine sull’in- 
ditizzo» politico chi ‘potrebbe 'essète’ inidotta' ta 
Franéia.'Isig. Ax Bertin, dopo avere raccozzati 
alcuni; luoghi comuni sullo spirito: rivoluzionario 
di lord'Palmerston, sala sua smatiia di favorire 
il'disordide negli stati europei; \corchiude per tal 
modo il suò dire: Foloni 

» La'politiea' verso sno LR non fu l’unica 
cagione della cadata di lord almerstoni ‘ve ne 
ebberevidenitemente uia' seconila; più immediata 
e forse più! decisiva : la sua ‘politica cioè verso la 
Francia. Lord Palmerston dichiarandosi l’ammi- 
ratore del colpodi stato del 2'dicembre, si ‘pose 
| invaperta contradilizione  coti l'attitdine più ri- 
servata dei'suoi'colleghij col sentimento ‘costitù- 
zionale del suo' paese e beti anéliè iù’ contraddi- 
zione segreta con se'rnedesimo. Egli è difficile 
appoggiare i rivoluzionari‘ în' Eùtopà } e nello 
stesso tempo-appogg;iare in'Frantia ‘un’ porerno 
chie si annuuzia deciso a'combattere i socialisti ed 
i demaggoghi appoyigiare  Kssuth'al' mattino € 
Li Bonaparte alli'sérd. Non si priò comproniet* 
tere ed inimicare il ‘projitio govertio sul conti 
nente'coi conservatori; in Itghiltertà coi liberali. 

» I disposizione ‘delle grandi potenze del 
continente: verso Luigi Bodapartà è’ quanto av- 
viene in'adessò' it Fravcia! senibià favorevole è 
sia ch' esse si spieghiino dd sil colpo di staid'in 
se medesimo!,. essersi» mostrano‘, per quatito ‘di- 
cesi , ;disposte ad incoraggire il presidente nella 


sua: lotta!contiro il;socialisnio e la dembigogia: Esse' 


apptofitteranno. del suo trionfo”, ‘avendo tutti a 
sostenere un? ugual lotta dentro dei loro confini. 
».(Gosa furà ‘lord John Russell? Egli si è se: 


parato da lord Palmerston'chè credeva soverchia-: A 


mente favorevole: ai rivoluzionarii d’Earopa } al 
moxerno: di; Francia io lotta dellà demagogia. 
Quale poi di. queste: due ' politiche” vortà! èsso 
dotare ?, Sarà esso/piir bntirivolazionario che lic 
berale,; ©. più ‘liberale: che atitirivoluzionario; 
Ricotrerà esso in rapporti intimi colle grandi po- 


tenze del continente , aflinchè: lIiughilterra non 


restil.isolata 2 Oppure si separerà ancor più da 
queste.potenze perchè le trovi disposte, meglio 
di.quanto egli. lo èy'a-rigàardo di cid'che avviene 
in Franciase della politica attuale»del presidente? 

n.Noi non pretendiamo; i alcun modo Saperé 


came il:gabinetto dieLondrà risolverà questa qui-' 
stione : ci limitiamo a posarla, E sua' soluzione» 


importa molto alla Francia. Quarido l’attuale go- 
verno drovava;a Londra? nella persona 
di lord, Palmerston na) Approvazione ‘ed'un ap- 
poggio,, poteva, mautenere. fra l'Inghilterra se le 
grandi potenze del continente una posizione in- 
termediaria ed equilibrata) iriclinandosi. ora dall’ 
uno,.ora dall'altro lato, a, seconda che incontrasse 
disposizioni più 0. meno: favorevoli x 0 che. fossé 
dal proprio, interesse cousigliato. , Adessò. se Jord 
John Russell riconduce .la;buona armonia: fra 
l'Iughilterra e;le, potenze, continentali! e nel me- 
desimo tempo si tiene; per ciguardo. al nuovo .rè- 
gime. in Francia, più freddatnente disposto. di 
quello. che nol.fosse lordi Palmerston jhon. verrà 
per questo, diminuita alla Francia: la latitudine 
della suafpolilica ,. e non,sarà cessa obbligata a 
prendere, sia iu comune con tutte le.grandi po- 
tenze europee, sia da sè sola e per proprio conto, 
una linea di condotta più determinata e più fissa? 
Sarà questo vu bene, sarà questo, un. male? Noi 
non disculiamo,. lo si sa%..noi constetiamo . sem- 
plicemente dei fatti e delle situazioni. Vedere le 
cose come .esse sono, è..in polilica.comè. in ogni 
altra cosa, la prima regola del: buon senso è la 
miglior garanzia, di. buona, coudotta ‘e di .sue- 
cesso. » È 

Noi dal. hostro;canto crediamo che. questa: via 
più determinata quando. sia, favorevole al senti- 
mento nazionale che. :ferye nell Europa, e si ac- 
cordi con, quelle. oneste libertà. che! tutti recla- 
mano, sarebbe quella sola;che si addice alla gloria 
della Francia ed. al rassoddamento del.Governo 
di Luigi Bonaparte. 

Per, quanto ci assicurano, Je accreditale corri- 
spondenze dell’ /ndépendunce Belge; savebbe ap- 
punto la persona del, Presidente quella su cui si 
potrebbe meglio sperare. perla realizzazione di 


probabile P che artiglio i rr 


_____—_ IPOPINIONE. GIORN 


n è pia ff quelli pure lo | 
socrelbtoo sile uno ia di esolutà rode. 
zione, che dopo u meta sicàrezza lo condur 


rebbe pienamente a rovina. È la storia di Luigi 


. XVETI, che era trattato da giacobino per parte 


di tutti quelli emigrati che rientravano:seco. ln 


rin Francia;.ed adesso si ripete con Luigi Bona- 


parte, il quale ‘deve tener testa all’onda reazio- 
naria che lo spinge senza posa. 

La costituzione sembra. che. non sarà pubbli- 
cata che il giorno. 8. gennaio, non essendosi po- 
tuto ancora -definire un piano. qualsiasi per l’ele- 
zione dell'assemblea legislativa. Il. Presidente 
però, si assicura, che insiste pel suffragio univer- 
sile e diretto. L'assemblea legislativa .sarebl.e 
modificata. essenzialmente nei, suoi elementi co. 
stitutiyi a cagione di alcune disposizioni che ver» 
rebbero determinate per riguardo all’eleggibilità 
dei suoi membri, Essi. non sarebbero pagati; 
iboltre ogni diparlimento doyrebbe essere spe- 
cialmente rappresentato dai suoi deputati, e.pes- 
suno potrebbe essere nominato se: non. fosse ef- 
fettivamente domiciliato nel dipartimento mede- 

+ Gon questo solo, si cambierebbe totalmente 
assemblea, giacchè, come ben si conosce; più 
della metà dei rappresentanti erano forniti dulla 
città di Parigi e venivano imposti ai partiti per 
mezzo della stampa della capitale. 

La lista civile del Presidente .sarà portata, per 
quanto d'cesi, a sei milioni, i quali sarebbero.ri- 
sparmiati sulla spesa abolita della rappresentavza 
della nazione. La stampa verrebbe lasciata libera 
colla, norma però delle cauzioni fortissinie ycioè 
100,000, franchi. Non sarebbe permesso discu- 
tere la forma . di Goyerno e l’origine.del potére 
attuale, e si richiederebbe un’autorizzazione pr'e- 
ventiva per fondare un giornale, la quale auto- 
rizzazione potrebbe essere. ritirata dal, Governo 
sia dietro condanna del giornale, sia anche. a suo 
arbitrio. Insomma si teme la, manifestazione Ji- 
bera del pensiero, ma per quanto. sia grande 
questo timore, non si osa impedirlo. del tutto, 
Biacchè si. comprende: chiaramente che questa 
conquista «della moderna civiltà è ormai sicura 
della sua esistenza, che impunemente e non si può 
minacciare, 

: e E Ro LASA 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Si incominciò |’ esame delle categorie del bi- 
lancio della guerra .e sebbene siansi più spese due 
tornate nella discussione Beverale., tuttavia’ il 
lavoro procedette anche oggi assai. lento, impe- 
rocchè non'Siavi stata quasi categoria sulla quale 
nom siasi elevata discussione 0 proposte riduzioni 


| maggiori di quelle già fatte dalla Commissione. 


AI Ministro toccò di difendereppalmo a palmo i} 
proprio terreno contro. gli altacchi reiterati ed 
insistenti della sinistra estrema, alla quale abbia- 


mo osservato congiungersi costantemente, nelle 


votazioni chie oggi ebbero luogo , due, onoreyoli 
deputati della Savoia ché seggono all’ estrema 
destra. Le categorie relative all’ azienda generale 
di guerra ‘èd'ai ‘comandi ‘di piazza offrirono. il 


campo allé scaramuccie, le quali si convertirono 
in aperta battaglia sul finire della seduta a pro- 


posito ‘delli categoria relativa al corpo d’ infan- 
teria. i È 

‘Diremo poche parole soltanto di; questa. ul- 
tima questione, ' bon valendo la pena. di occu- 
parci delle altre due, “le quali, non ebbero 
altro ‘risultato che'di lasciare le cose come stanno. 
Sull’azienda di guerra Si rinnovarono i desideri 
di economia è di semplificazione d’affari sche 
vennero più o' meno espressi per tutti i dicasteri, 
e quanto ai comandi di piàzza si ripeterono le 
proposte e‘ gli‘rgomenti luagamente sviluppati 
sulla questione miédésitnà nello scorso anno, e si 
fiì per accordare intanto le domande del Mini- 
stero, salvo ‘il decidere sulla massima, quando sì 
discuterà la legge organica generale, riserva che, 
crediamo, sarà probabilmefite rinnor ata anche il 
venturo anno. x 

Ma, come abbiamo detto, ld battaglia più fiera 
si'accese' sulla categoria del corpo d° infanteria. H 
Ministro introdusse in questo corpo una, leggera 
variazione bella formazione dei battaglioni, la 
quale porta un aumento di spesa Hli, lire 70,000 4 
aumento compensato ‘per altro da altre economie, 
per modo che nessina 0 lîeve' differenza ne vien 
recata al complesso del bilancio. Parve all ono- 
revole dep. Mellanà ' che variare la formazione 
delle compagnie ‘o ‘déi battaglioni non potesse il 
Ministro senza il permesso del Parlamento, e si 
contentò di posare la ‘questione, fedele alla sua 
missione di ‘custode delle prerogative parlamen- 
tari cui egli adempie con una scrupolosità da 
ritano , troppo'spesso dimentico che la soverchia 
esùtezza ‘qualche volta prende il nome di pedan- 
teria. Sollevata che fu la questione se ne impos- 
sessarono gli onorevoli Depretis, Lions è Polto, 
e quest'ultimo propose che fossero detratte dal 
bilancio le lire 70,000 che corrispondevano alla 
granile incostituzionalità commessa o progettata 
dal'sig. Lamarmora, 

To verità noi ‘ci congraluliamo che questioni 
simili a questa si riproducano assai di rado nel 


A Ue 
nobtri Parlamento, e. mo tà più ci congratoliamo 


| e © pt n 
che esse venyand se Ite fa ségonda «el 
bia sèhso, non Blggrai | dé capritgi Midbpartito. 

oi intendiamo molto bene, del resto l'apposizione 
dei signori Depretis e Lions ey sebbene non sia 


; di,nostro; gusto, pure da troviamo per essi molto 


logica, ma il signor Polto! il signor. Polto che 
siede sui banchi ministeriali, cadere in simili 
imboscate , è davvero una-bmona-fede d’ altri 
tempi ! 

Ci ricorda che un altro ministro della guerra, il 
quale tenne il portafoglio prima dell'attuale, aveva 
in pochi giorni, e con semplici decreti, recate molte 
ie gravi mutazioni nella organizzazione dell’ ar- 
mata. Quel ministro si ritirò dal potere’, è nella 
Camera si chiese conto al Goyerno di quel ritiro, 
‘e se ne chiese conto “dai banchi della sinistra 5 
decreti del Ministro dimissionario noù vennero 
incriminati, anzi erano per lui un titolo di gloria, 
una patente di liberalismo. Ciò serva d’ avviso 


al signor Polto. Quell’ ex-ministrò liberalissimo ‘ 


udimmò poi in Senato combattere ila legge pei 
sussidii agli ufficiali veneti proposta dal’ suo suc® 
cessore., Ma ciò sia detto per incidenza. v 

Il sig. Lamarmora, al quale tutto il paese con- 
seute la gloria di aver riformato! il nostro eser- 
cito e di averne rialzato’ il credito ‘in Europa, 
questo signor Lamarmora 4 aiutalò dai consigli 
delle migliori capacità militari dello Stato, trova 
conveniente di fare una lieve riforma bei batta- 
gliohi della fanteria , chiede al Parlamento gli 
scarsi fondi che a ciò gli occorrono, e si preteidlè 
che ciò sia illegale, e si vuole che sia prima pre- 
sentita una legge d’orfanizzazione generale , la 
quale esigerà mesi e forse anbi per essere com- 
pilatà, pui mesi è forse auni per essere approvata, 

Ma, doniandiamo noi, veri amici delle forme 
costituzionali hanno essi pensatò seriamente. a 
quali Conseguenze condurrébbe questo sistema di 
pedanteria parlamentare? ‘Sè nòn Gi hanno pen- 


sato fiuora,ci pensino adesso, che 'il'iempo è pro-" 


pizio a simili meditàzioni. Diranno alcuni,lepidis- 
simi che il nostro è ministerialismo , sarà; ma.a 
noi sembrà buon senso è uulla più, 

LI Ministrosi lasciò andare, forse troppo, al di- 
spetto di vedère veriirigli ostacoli donde dovrebbe 
attendere aiuti , e difese coi calore alquanto so- 
verchio i suoi progetti. Gli ouorevoli, deputati. 
Mantelli ‘è Ayigdor vendéro però in suo soccorso. 
Il primo don pochè parole molto sensate mostrò 
come la domanda dei fondi , fatta dal Miuistro 
col bilancio, legalizzasse affatto la misura, e come 
accettandola, la Camera non pregiudicasse le sue 
ulteriori determinazioni sulla organizzazione ge- 
nerale del’ armata; il secondo propose un ordine 
del giorno nel quale | idleà espressa del deputato 
Maptelli veniva chiaramente formulata. 

La Camera respinse prima la riduzione pro- 
posta dal siguor Polto. Poi , la seduta essendo 
stata prolungata da un discorso del siynor Pe- 
scatore fivo «lle ore sei, non si trovò più in nu- 
mero per vothre |’ ordine del giorno del siguor 
Avigdor. Pi 


ii 


Dinissiore DI.LORD. PALMBASTON..= L’agila- 
zione prodotta, in Lughilterra da questo ayyeni- 
mento ;continna e, prende anzi maggiori propor- 
zioni. Gli attacchi contro. l’ut:vale.. Ministero.si, 
‘ripetono nei, giornali, tory .e.radicaliy ed .il.mede- 
sime non ha altri difensori che. il Times, che è 
poco creduto, ed il: Globe, che rinnova le sue di- 
chiarazioni sulla. politica liberale a.cni il.Gabi- 
netto intende di attenersi. nonostante l’ayvenuto 
cambiamento. 

Frattanto si organizzano le. iimostsazioni po- 
polari, a favore; di, lord Palmerston.. L’ Observer 
annuncia che, non. soltanto il borgo di Maryle- 
bone, sta, per, prendere; l'iniziativa in proposito, 
ma che i cittadini di Westminster appartenenti 
al partitoliberale, sdegnati; del.modò con cui fu 
trattato lord -Palmerston,; vogliono invitare il no- 
bile lord a: presentarsi alle prossime elezioni.come 
candidato «i, questa antichissima città, In quanito 
al borgo di Marylebooe, si sono già fatti dei passi 
presso lord. Dudley Staart e sir Benjamin Hall 
onde avere il loro consiglio intorno al miglior 
modo sli; procedere. ed invitarli a prendere parte 
alla dimostrazione ideata. .I.sentimento pubblico 
si mavifesta, universalmente în favore. di. lord 
Palmerston, i 

Lo stesso giornale; rileva una singolare coinci- 
denza) fra i motti che, .sono annessi agli stemmi 
delle famiglie. di lord Palmerston.e dilord Gran- 
ville. Quello, dell'antico: segretario. di. Stato è 
Flecti, non frangi (piegare 3 non rumpere); 
quello del nuoyo è Frangas, non flcctes (rompere 
anzichè piegare)... La somiglianza dei subni, dice 
l'Observer,, e: Popposizione nel senso di. questi 
due motti è abbastanza singolare, esi può farne 
un'applicazione diretta all'uuma..che: si è piegato 
per rialzarsi, senza.mai cadere interamente; 

Sulla futura politica del Gabinetto, il Giode ha 
ancora la seguente dichiarazione : 

» Riguardo al. contegno «el ‘gabinetto negli 
affari di Francia, ;dobbiamo impeggnare.i. nostri 
lettori a tenersi sulle riserve e. nell’ aspettativa. 


leto > Î ad 
inte ped cia ie nf] ci) 


l'Inghilterra i rapporti n De 
Icapitate' possano essere’ distrutti và 'gimili combi- 


luta | 
tten- 
dere un cambiamento nei. srandi principi che 
guidarono la politica estera dell'Inghilterra dopo 
Îl 1830, senza rimontare ad una” manifestazione 
più ‘aotica; ‘Questi ( ii professati dal go- 
verno di lord Grey (nel quale lord Palmerston 
ha occupato la stessa posizione importante come 
nelle successive amministrazioni di tord-Melbourre 
e di lord J. Russell) saranne conservati con non 
minere fedeltà) è/mòi rrihore. fermezza } ora che 
lord Palmerston non occupa più questa posizione 
importante. 

» È certamente dispincerile iche un legame 
politico per. tanta Portenuto caro y ,e a cui 
lord J. Russell si ne pria sacrificare 
tanto in occasione della "crisi ministeriale del 
18,5,,1846. abbia: ora! a disciogliersi;. Ma orò- 
revole Lenacità colla quale lì attuale! primo mi- 
nistro. la, mantenne. sino. .dall’ (epocai-di; quella . 
crisi, offre .la.. pi forte. presunzione che. il ca 
priecio «e. 1°. intrigo «siano: stati assolutamente » 
estranei a\quello che.baccade::Taliteranoralmerto 
le, supposizioni prematàre, di partigiani più zelanti 
cher discreti, .@ che. haniho dato prova di mancare 
di questa. discrezione in;altrettanta misura prima, 
quanto. dopo.il. recente. enmbiameuto verificatosi 
Inel.gabinetto. » nitrati Lisdim lesi see 


te -4 J 


‘ ci I ATI' ESTERI, la ‘ TRIO 
mulini RE 
"Berna! Stio al'46 dicembre, nei diversi. uficii. 
pet il‘ritirò delle antiche monete in questo gan- ” 
tone) se ne èrano caliiziate per la vistosa, somma; 
di 4600008" fr. Il'goreruò ha chiesto che il ter- 
nine per it ‘cnbito’ în questo cautone sia pro- 
Itrato sino al i0'feindio perchè, per gli avyeni- 
non si potè ritirare dalla Francia, 
nuova: mowetà per ‘15° giorni, € hé la 
‘sombimà della Vecchia moneta è assai Niù ; vistosa, 
(clie' noti si erede va; Bronte 
Diisilea! Da GU2ZE8ÌA di Basilea continvavdo 
(a commentare la nota francese, per quanta que- o 
isla’ è 'Rihora déndsriuta "non. essendo, per janco 
Istita pubblicità, riniared che nessun ebreo fran- 
venne da'grait tempo ‘espulso Ja, Basilea- 
(Cittàz che‘arii gli dbtei qui domiciliati non hanno. | 
Inenomo Agyravio, Ag- 


ida po i del benchè 
‘giugne' che dall'ultinia | AL] un 
[centintto di matie ER oe di 
(Basilea, mentre tion più di o famiglie ‘della me- 
Idesima città risiedono iu Francis, Faralmente 
rammenta fa recente accoglienza che fu fatta 
agli @bii frabtest clié Vennero in Basilea, a cer- 
care sentripo! dulle persecuzioni delle Lande dei. 
presidi dell'A lshyia, PR LA indi 


RR 


Dontrà',' 29 dicembre. Si legge nel Times; 

L’ altittò giorno del’ anno sarà, dicesi, segua- 
duto di'tu'atto "di follia più serio di, tutti quelli,, 
che Si's0n0 commessi nel corso dell’ anno stesso. 
Gli'operai Ui' alclibi’ telai nel Lancashire hanvo, 
adottatb Iélle misure che. p AR HA come 
per le loro' conseguenze priveraono del avoro più; 
di 36,000 operai. Questi nomiai sorio general- 
meote buoni lavoratori, e guadagnano .yistosi sa- 
lari te ‘Vortebbero oggi Arabilite una tariffa ye- 
nerale del lavoro per gli operai «Siano, dro 
filutori', fabbri , ‘ecc’ È precisamente i i progetto, 
di Louis Blaic è le"suoi disecpoli socialisti. Il 
sig: Blanc voleva'brjjànizzare il lavoro, cioé com- 
bintdre ‘le cose ir mbdo che il capitale Noa ayesse 
il vantugizio sul la votò (come se To Avesse in realtà) 
mia che gli opera potessero ottenere altre condi- 
zioni ‘che quelle stijzerite dalla situazione del la- 
voro. Ma'se'questo francese intelligente, fosse in 
relazione” dol sig. Néwloo , ù dei memi id, 
consiglio Hi afitaiohe "gli polrebbe dirgli ne 
sirio Gorivinti, ée Ta sia impresa È impossibile, 
IÈ un errore il credere che in un. paesé come 

dituirali' del'lavdro e Vel 
nazioni, 

Si scrive da ‘Dutilindi: * 

Il lord luogotenente ha 'rivogtiti i perthessi Che 
aveva accordati per portò Uarni di elle per- 
sone nelle ‘cortte’ di Limeritk è 'Tiperary, 

Il Morning Advertiser dle segjaènti notizie 
sugli impieghi eoperti da tori Totib' Russel} dal 
conte Grey e dei loro prossimi parenti : "i 

Lord. Jolin: Russell ‘cupo ‘dell'attuale frabi- 
netto ha Sooo lire ‘sterline di'appantatànti abnii 
come primo lord del tesoro. Stio! frAtellò s lord 
Charles fece partè dell'esercito , ‘itial' dopo se 
ne è fatto: ma specie dì corriere fra il ministero 
ela:camera dei comuni dol salario di 1,500 lite 
all'anno. Un: altro fratello ‘6 anitabie' di ‘cam 
di lord Elgin goveruatore del canaidi $‘on Wo 
al servizio un quarto 'è' ecclesiastico, e’dué'altri 
nella: marina. Siraggiuniga uino*zio ‘elipitàno riélia 
mariva:reale ve un:cogito; Lord Porriagtobi ra 
il famoso: governatore: di Ceylan'e riceveva an 
utialmente 7000 dire sterl. Lord' John è egli'stesso 
genero del lord del sigillo privato, chè ha' 4060 


lire-di stipendio , e cognato dell onorevole JE; 


Elliot 
trollo ‘con’ 1560 lire sterl, 

Il conte Grey, il di cui orgoglio e ignoranza 
ci\alienàtia sempre ‘più le colonie } "è ‘pagato per 
questo con 5000" lite sterl. all’ anto: Sto fratello” 
è colonitielto! e scudiero della regind'un Altro! fral 
telle capitano nella marina reale e membro’ del’ 
parlamento ; il sud''terzo’ fratello stive nell'ar- 
mitita ‘ils zio è genbrale )'tolondello e gover- 
natore della Giamaica con 6,0 0 lire sterline 
oltre 2,000 ‘di trtittànticato milite. Suo cofadto 
del pari notoriamente incapace’! occupa il postò 


di'cancelliere”déllo secchiere 4 Uio' de’ shot ca - | 


gini quello; di ‘segretario’ per gli interni ye’ un 
altro, sir Francis Baring ; "quello di primo lord 
dell'ammiragliato ®© Le cu stesi 
Queste parentele fanno dire al Morning Herdld 
che.il gabinetto di Jord ‘Jota Russell'& ‘il gabi- 
nelto-dei cugini didue'oi tre! gràndilcase , il di 
cui'solo: principio 'è»di ‘governare il paese c0î 
membri. della ‘cabala’ aristocratica. N 
= Iliconte div Flabault ebbe sibato ini confe- 
renza con;lotd»J; ‘Russell; vil conte! di Granville 
si recò nello stesso giorno all’ ufficio degli affari 
estéti.: intesi doit serali i do vata O 
iraniane fg SE eine Srrvrauido ita 13! i 
‘ Rienna, 2y"d Tra i membri del'con! 
siglio dell'impero che' sattinho nominati prossi-' 
mamente, si inditanò il terietite marestiallo Schon- 
hals, conosciuto dalle ultittiampagoe ‘fa Italia; 
inoltre: il ‘prelàto’ Schindlèr), ‘antico! presidente 
della repuliblita di‘Cricotia, e il sig. Rosetteld, 
Travsilvand:D ardiduca Alberto verrà è Vienna 
pet:la metà di gendiio, è a quest’epota Yi sarà 
anche il Later ibn dere Si spera che 
allora segguirit la'‘solazione definitiva’ della que- 
stiobie aingherese. “A fisnéo' dell'artidaca luogo- 
tenente deli’ Ungheria sarà messo per trattare 
gli‘affarivamministrativi ‘io’ qualità ‘di commis- 
sario di governo il'dontè: Frinééscò Zichy| ‘che 
funzionava durante la: guetta' al’ quartier’ gene- 
rale del maresciallo principe Paskewifsch ‘in 
qualità di commisshrio' go tivo. > 
‘ll bito Jellachîch Yitorterà @l principio di 
gennaiv'al'suo posto a Zagabria, ma si crede che 


tornerà ‘presto'tli muovo ‘è Vienvd, è vi risiedlerà 
per'uni tempio pi lang, TTT 

Mist arr; IRE "1 (Gazz, Univ. d' Augusta). 

‘Li disifisione del ministro signor Krauss e la 
nomina del suò ‘successore fu pubblicata mediante 
i rescritti imperiali del seguente tenore : 

‘Caro Borone Krause! ....., ,. ;;., 

In seguito alla domanda da lei ayvavzatami 
sotto-la-data del 21 mese corrente mi trovo in- 
dottò ‘li sollevarfa in graziafdal posto di mio mi- 
nisteo dirfindaza ; € di ‘Gonferirle , in riconosci- 
mento dei servigi da lei prestati io tempi difficili 
all nia cisa'e'sllo’stiito', la gran ‘croce del mio 
ordine di Leopoldo e di chiamarta è parte del mio 


consiglio-dimpero--ove-dallerdi*teî cognizioni, 
dalla lunga Cspopiénza, fe (ticondsciuto! eélé, mi 


ripgeimelta;ò KIPAE dec ssevighi i, 
fa Bol Ratto gino d0R i. 


vi Saline de cata SBSGO, GIUSBEPR, MD 
110 ,/Caro) Caxoliene ie! Baumyantuérit ..| 
Accettata la domanda di essere sollevato av- 

vanzatami, dad, lupone Krauss:}.trova.di confe - 
rinle il, posto cou.ciò resosi, yacaute.ii nio mini- 
stro, di finauze...Fsseado,, mio;tdesiduriò. s:chè-il 
ministero di commercio , iudustria e pubbliche 
costruzioni rimagi luttavia, alidato alla, di (lei 
perspicace ed energica direzione 3} axrà, da pre- 
sentarmi indilatamente la proposta sul modo co- 
me sisno da regolare questi due importauti rami 
d’ amministrazione nelle attuali circostanze... 
Vieona, adi 26 dicembre 1851... ì 
Ret . Francesco Giuserp® m. p. 
Vienna, 28 dicembre. Corre voce essere stata : 
ordivata una completa..revisione..di.tulte:Je-or= 
dinanze e leggi emanate ;iu varierepoche in pro- 
posito all'osservauza. delle domeniche ed altre 
feste di precelto,..a fine di compilare. in-base 
alle medesime vil;progette di uva legge in pro- 
posito che serva unicamente di norma. 
— Giorni,sono renne esiliato: da; Leopoli un 
un missionario, della società scozzese perla pro- 

* pagazione del cristianesimo, che da qualche.tempo 

si aggiraya pel paese. ,, 

«Questa misura, per parte del governo fu pro: 
mossa «all aversi)il, medesimo: atteptato «ti fare 
proseliti ; anzi di più s'era pure permesso»dì uf: 
fiziare nella propria abitazione dietro.il cultò pîe- 
sbiteriauo molte volte auco. alla presenza di una 
uumerosa rad z ; 


= I diplomati danesi, pe de \Bitte e conte 


Biilow, che sì lrattennero qui,alcuni.giorni, par- 
tirono entrambi. ieri alla volta di Londra. È qui 
giuuto da, Lora fl consigliere intimo, di; quello 
Stato, sit. le Rlindworths 1. 

Pest, 20 dicembre. I redattori dei. ;giorgali 
della nostra città sono stati chiomati dal direttore 
della polizia che ha.loro. ingiunto di: fare ama 
scella nelle notizie estere..compatibile..collo stato 
eccezionzionale attuale, je. ciò,, sotto. commiva- 
torie penali, 


ruga 


> to iel'sngretari lella direzione det'gon8 | 


ICONE TEN AE dai 


Ri 


Le dichiarazioni dei governi tedeschi pet 


ai 
dozione *dèl'' progetto 


‘di ‘tnione commerciale e 


i coli” stati ‘si provuaciano ‘afferniativamente, la 
Priissia ed altri stati conie il Metklenburg è PHOE 
stein'in' via negativa. Gli altri goverili fanno di: 
penidere’la loro adesione da ‘certe’ modificazioni: 
La commissione è incaricata di fare un rapporto. 
Non è possibile ché il progetto sià ‘adottato per- 

i cliè vi vorrebbe 1’ ananmbità ‘dei voti) che non Si 

| è potiità ottenere. Ò gi 

| “= Il presidente ‘del’ consigliò! dei ministri a 
Nassiu'ha data la‘ sua dimissione! io 

1 Il mudzio ‘apostolico * dila corte “i Vienna, 


monsignor Viale Prelà rimarrà; a quatitoS&mbra) |! 


‘lago tempo a Fravéoforte. La sua presetizà cola 


stà, per quanto dicesi) in'combitazione’ con da' |} 


trattato: che ‘verrà 'quantò prima" distusso alla 


| dieta federale éd'ha per'iscopo di consolidare la' 


| chiesa cattolica ‘in alcuni’ stati ‘della’ Germadia 
meritdiotrale: 


-*1l'bisogiio' di denaro si fa Sentire così viva! I tura! del verbale della precedente loruata,, e del, | 


| mente nell” Assia elettorale che il' governo si è 
rindîrizzato! al gabinetto di'Vièntà è di Berlino 


1 [per pregarli d’ intervetiirè préssò la dieta geritia- | 


nica affinché decida 1° affiire della costituzione: Si 
| vorrebbe in séguito' far votare agli stati dei sus- 
!sidi Tuttavia il' gabinetto prossianò Hot vaolé 
| imimischiusi in'questo affare ‘e dice apertamente 
lil'suo modo*di pensare al governo di Cassel: 
ae DANIMTANEA 

| 


\ablrattere le intra che circondano questa Gittà è di | 


{sostitairvi*dei forti districcàti, da 'etiglersi alla di- 


(stanza di circa’ duè ‘miglia dalla città. TI Minisito | 
della guerra ha matidatòo due Capitani ‘del'penio! || 


‘av Parigi, “onde ‘studiarvi il''sistemi dei forti 
‘staccati, 
| ver lotterie» che esistono” în ‘Diitivrarca ddl- 


l'anno: 176 ‘saranno’ abolite còl'niovo anno, e' 


{l'ultima: estrazione av:à ‘logo il:26 corrente. 

| Le-sntorità danesi dello Sclileswig ‘hanno at- 
restato, alcuni giorni soîlo, Îl signor' Sesser, ispet- 
tore generale»ielle:strade nell’ Holsteîn, impù- 


{tato di aver servito inèi ranghi ilegl’'insorgesti!’ 


nel, 1848, e 18/9: Questo arresto: ha ‘prodòtto 
\un9, grande sensazione fra il partito tedesco'è in 
| Germania, Magi 

PRUSSIA 

Berlino, 27. dicembré. La ratifica del nuovo 
trattato, ‘couchiuso ,, col. governo 'belgico ‘è qui 
(giunto, Sarà probabilmente pubblicato nellostèsso 
tempo del trattato, di, commercioveoli? Olanda. 

Il barone di, Builberg che! ha‘ rimpiazzato il 
(barone di, Meyerdorfî,.come iritaricato d'affari 
della, Russia , sta;per essere nominatb ambastia- 
tore, straordivario.e ministra pleriipotenziario alla 
nostra corte; Questa nomina è uva testimonianza 
li favore particolare per, parte dello \czar. ì 

Il marchese Ricci ambasciatore.del Piemotite 
iparte per Torino nel. mese venturo. Now si:sa 
(da chi sarà rimpiazzato. Sì leggesin propositonél 
| Corr. Iteliano sotto da data di Berlino 

».L° ambasciatore straordinatio.. e. ministéo 


plenipotenzio della Sardegua,, presso» la ‘nostra: 


jcòrle, marchese; Ricci fu. pichiamatdi dal'suo }o- 
\ verno, perchè la camera. piemontese ‘cancellò dull 
bilancio la, rubrica, spese per, un..ambasciatore 
straordinirio a Berlino, Iv conseguenza di. ciò 
verrebbe richiamato anche... ambastiatore. prus- 
siano , conte Redern dalla corte di. Torino.e.sa- 
rebbe sostituito da un semplice rincaricato di. af= 
fari. » 
TURCHIA 

‘L’avvenimento del 2 dieembre si conobbe. a 
Costautinopoli il giorno 14, € la notizia vi fa re- 
cata' Ti due parti, cioè da un xapore del Lloyd 
(afbstriico € da due bavi, russe provenienti. da 
Galacr. 

Il Giornale di Costantinopoli si. affrettò di 
raccogliere e pubblicare tutti i dettagli. relativi. 

Per dimostrare la tolleranza religiosa del go: 
| verno lurco, quel foglio pubblica un firmano im- 

| periale diretto al ministre» di polizia onde pro- 
\ teggere i protestanti. Siccome questi non hanno 
alcuna ‘protezione speciale in mezzo. a lulte. le 
altre comunità cristiane , si è ordinato di impie- 
gùre presso l'autorità di polizia a Costantinopoli 
uin'homò dî fi«lucia protestante, che abbia a proy- 
| vedere agli affari dei suoi correligionari. 

La differenza insorta in causa dei mali trotta- 
agenti di un dragomano del consolato - austriaco 
di Dorilanelli, È stata già esaminata, e si assicura 
chie sità” presto ‘appianata. Un’ eguale lagnanza 
del'eonsolé ];reco sd Arianopoli, sarà combi- 
nata in molo del pari soddisfacente. 

Notizie del'i9 avininciano che il governatore 
deî Dardanielli è stato dimesso per la causa sud- 
detta, & sottoposto ail ùn processo. 

Il'sig! Lavilléttà', ambasc'atore francese, ha 
contitive contertize col gran visir e col miuistro 
degli'afari esteri. x 

STATI UNITI 

La risoluzione del sig. Seward concepita nei 

seguenti termini : » Si risolre dal Senato e dalla 


VOLIE'OPINIONE GIÙRNALE: POLITICO 


| industriale sono giunte. L Atistria e flcomi ‘pie! 


Una lettera dla CopenHagueny in 'auttà del 20, 
‘annimcià che il'Governo danese’ sia deciso di || 


RIN 


ty ‘ Camera dei rappresentanti fiuniti tin ‘congresso 


degli Stati. Uniti. di offrire.a nome;e per parte 
del popolo degli Stati Uniti;a Luigi Kossoth uu 


fu\ailottata dal. Senato «con 138 voti contro 6, e 


dalla Camera dei rappresentanti con 181 contro.16;) 


| Nel Senato fu. nominata; una :commissione. di 
| trenembri per andar incontro a Kossuthy.al's1o 
arrivo a Washington € per invitarlo a svenire 
nella.camera . di,.quell’ augosta »adunanza, .1l idi- 
| scorso del sig; Waiken di,W iscorsin dimostra;chè 
‘ nel congresso.vi sonò uomini pronti di dare sogni 
|sosteguo politico, finanziarioe «materiale alla 
| causa ungliérese e ai repubblicani.in Europa, 
| 


1 
> 3 
E 


GAMERA' DEI DEPETATI 
Presidenza del Commendatore Pini 
Tornata 2 gennaio. 
La seduta viepe aperta alle ore due colla let. 


solito sunto delle petizioni. 

Appello, nominale... À j 

Fattasi iu numero, la Camera, si, approya.il 
verbale. ’ edb.che 

Il dep. Stallo per la prima volta. presente al. 
{Paduvanza presta giuramento, 
Seguito della discussione sul bilanciordella guerra 

per l'esercizio 1852. 

Si è alla discussione delle. categorie. 

Il Presidente da lettura delle prime due: 

Cat. 1. Mivistero di guerra (personale) portata 
\ dal Ministero in L. 236.390: 32: e ridotta. di..8 
| mila lire dalla Commissione. : a 
Cat, 1 dis. Tdem:spese, dl’ uffizio. portatadal 
| Ministero in L., 29jm.. e dalla. Commissione a 


$ 


i{{L. 25m. 


Lamdrmora., ministro, della guerra : In questa 
categoria furono già fatte considerevoli riduzioni 
nei bilancixpassati ;. di maggiorivse ne polrauno 
fare quavd» si verrà, alla riforma. generale, dell’ 
amministrazione ma intanto non posse, accet- 
‘tase quella propesta dalla Commissione,y perchè 
[si porterebbe incaglio agli affari, 

\Daziani: Questa categoria. nel bilancio, del; 
{1847, era. minore, di 3ojm. lire dell’attuale 3 la 
Commissione perciò non credette di portare un 
lincagliograye proponendo. quella piccola  econo- 
mia , ora che l’esercito fu ridotto ‘sullo. stesso 
| piede di pace, e che la marina fu distratta. dal 
| Ministero di guerra: massime che una, certa ri- 
\duzionesdi. personale si fece in tutti i slicasteri. 

Pettinengo , commissario regio : 1} Ministero 
|di guerra, quauto alle passa dei lavori, è ancora 
lin una posizione eccezionale e d'altronde i lavori 
per la leva della Sardegna aumentarono d'assai 
le. scritturazioni, Faccio poi osservare che: in 
questo stesso bilancio venne soppressa dalla Com- 
|missione la categoria straordinaria per gl impie- 


gati: di modo che la riduzione salirebbe ; a ; 


\r6jm. lire. Il Ministero ha pur esso il. desiderio 
delle economie; ma per questo sarebbe conye=) 
{niente aspettare . il momeuto, della. riforma, ge- 
nerale. Lia MES) 

Mesia La Commissione ‘si.limitò a quella» 
| piccola riduzione appunto avuto risguardo ai ciò, 
che non si è ancora in uno stato normale :iquando 
questo si sarà ràggiupto, si dorrà yenite sd una, 
{ riduzione, molto iore, 

Daborrida (della Sotto-comraissione); Quando 
la Commissione yotò questa, economia di..10{m. 


lire , la yotò nella persuasione chela, pianta,degli, |! 


impiegati del,18/7 fosse di soli 51, Mail. giorno 
dopo it dep, Petiti faceva osservare: che : oltre a 
quei 51 vi avevano 30 ufficiali applicati, che non 
| figuravano sul bilancio, perchè avevano. le paghe 
del corpo. i 

Daziani: Ciò è vero; ana.) eil :ministero 
aveva allora anche la marina, e Ja:massima parte 
di quegli ufficiali applicati erano ‘in. Torino solo 
per passeggiare i portici. 

Dabormida: Il sig. Deputato:;non è in posi- 
zione da poter dire ciò. Quegli ufficiali erano;ap- 


plicati a varie divisioni e, concorrevanoi-attiva-. | 


mente col lorò lavoro allo sbrigo: degli ‘affari. 

Mellana : Domanderei alla, Commissione: se 
essà ha designato sovra chi debbe cadere questa 
riduzione; giacchè non l’accetterei.se; come qual 
che volta si è ayyerato,.il ministero l'avesse a 
far cadere a danno di queggli impieggati, che. bauno 
uno stipendio talora insufficiente. 

D'altronde, siccome si Jereuo pur sopprimere 
le.aziende, così la, Commissione; doveva portare 
su di queste le maggiori riduzioni, 

Dal banco della: Commissione: L'ha fatto : 

‘ Duraudo,. velitore 3. dice:che la maggioranza 
della Commissione , che volle questa riduzione; 
la fece in massima ,; lasciandola ‘all’ arbitrio’ del 
Minis}ro;| giacchè: non si. poleva assegnare su chiù 
si potrebbe. poi nella.pratica operare. ; 

Pettinengo : Una riduzione di 16jm.lire-inca- 
ilierebbe. certamente. l'andamento degli affari. 
Iu ogni modo sarebbe affatto. impossibile aftuarla 


dal. 1° gennaio 52; e quando la. Camera însista, 


accoglimento, cordiale nella.capitale e nel paese », 


» || nomia:di L. ‘16,340 giacchè 'L. ‘12,360 sono 


| propongo che-essa almeno si limiti, & soli,nove 
wesi dell'anno e che quindi la prima categoria 
| sia ridotta di sole 6jm. lire. e la prima bis di sole 
(3jm line... salariati 
.Purando aderisce alla proposta del R, Com- 
| missario. © SII pine 
+ © Si approvano Je due categorie colla riduzione 
| eomplessiva di gooo lire. .. IS i 
Sono pure approvale senza discursione le se- 
guenti: hi n 
| Cal. 2. Congresso consullivo 
guerra (personale), L. 7,51% 
Cat. 3. Idem (spese d'ufficio), L. 1500. | 
Si passa quindi allà cat: 3, Azienda peuerele 
di ‘goerra (personale) ,'iti' L. ‘376/695, ridotta 
dalla Commissione di L. 28,670. ea 
Pettinierigo : Non posso che riccettare ub'eco- 


ermamente della 


{ portale per indennità ai commissari di guerra, 
\ che percepivano prima delle regaliè, le quali am- 
| montavano atiche è somme maggiori, ‘e furono 
«poscia convertite all’ erarie. Sarebbe dn” ingiù- 
stizia il privarlî di quest” indennità. Vara 
Duranito : Veramente quanto la Cobimissione 
| fece questa sappressione, la fece coll’intendimento 
| clie quelle regalie avessero è continuare anche 
\ per quest’anvo. l ; X ; Ù % 
| Quaglia” dice chè gl impiegati ‘dl'eguat gr 
\ de” variî dicasteri dovrebbero paia 
| egiàli stipevidi, “ PO "toe si, cucite Seb 
Cavour: Nella legge sulla riforma centrale’ del-' 
‘l'ammivistrazione si; è appunto tenuta” questa 
normi. 
Pescatore: Quando sarà presentata?! 
Cavour : H-primo giorno ‘della futilità sessione! 
Mellana : È intendimebto del Ministero di ve- 


| nire alla soppressione delle aziende. Ciò $i deve 


pur fare gradatamente è ‘senza pregiudizio dei 
diritti acquistati dugl impiegati: ‘Or bene, dall 
momento che tante altre cose di maggior'impor- 
tanza si funno per décreto relile, perché il Midi- 
(stero mon pessalanche a rilarre’it lavoro ‘inutile’ 
delle aziende, ed a mettere gl’ impiegati che re- 
stassero inoperosi ; 0 nelle strade: ferrate} 0 nei 
lavori che occorreraniio per le muove leggi di fi. 
nanze ? nd 
| Pettinengo: Dacluglio\scorso ‘& questo giorno 
igià.37 impiegati passarono alle finanze (dal ‘mi- 
\nistero di guerra, collo.syraviouli questo bilaricîo 
diiTac si Gatoilmirza pg siva II nad 
Del. resto.,; anche sopprimendosi ‘le aziende, 
ivi seranno pure molli.affdfi ;. che. dovranno es- 
‘sere. disimpegnati dagli stessi saupiegatin ai mibi- 
stero, di guerra; 1... lola Dali rt 
| (Ho,accellato.unn diminuzione di 16 mila lire. 
| Nen posso. accettarne. una maggiore perchè, il 
(lavora, sovrubbonda ,..è. perchè: quei ‘pochi. im- 
\ piegati che si conseryano, non si vogliono ren- 
dere malcoutenti, ;.; ;;; (dk \ \ 
Mellana zi Non ho. parlato nèdi riduzione di 
stipendio, nè «el lavoro delle azieude: Volli solo 
invitare il;Miuistero.a semplificare fim d'ora l'ani-' 
tuinistrazione, .a; sopprimere. la congerie del la- 
voro di controlloy divenuto inutile dal momento 
che si ha.un Minjstro.risponsabilè, a far passare. 
\altri,,37, impiegati.ad. alizi dicasteri; volli dare 
(un'arma al Ministro della guerra; per: la quale 
\egli possa pretendere? «lai suoi colleghi dei lavori 
| pubblici,e, delle finanze che îl.suoi impiegati su- 
\ perflui trovino posto nei loro dicasteti, vivi #% 
| ,Pettinenga:: Non posso accettare: che le ridu- 
\ zioni possibili. tara epson ati 
| afiora : Mi, oppongo..a.che; venga .scemata 
{l'economia proposta dalla, Commissione, perchè 
se fasceremo sussistere i, piecoli inconvenienti. che 
| attualmente Bono nell? Amministrazione; spinge. 
remo maggiormente .il. Ministero. a riformarla 
(tutta. . PASO astio 
"Dirandò : La ‘sotto Commissione aderisce alla 
| domanda del regio Commissario, | pa” 
Lioni: Se ‘quei Commissari vennero privati 
| delle regali di duf prinià godevano, niente di 
| più” giusto che siano inlenoizzati ‘congruente- 
mente Si dovrà però portar nel bilancio attivo 
unacategoria eguale all” ammontare di quelle re- 


ie. 
Pond : Si tratta ‘di riparare ad'uh dando che 
fu inferito ui Commissari Wi guerra non ora, ma 
da prortedimenti anteriori. È bere dunque as- 
pettare a farlo al'imomerto della legge ' generale. 

Pettinengo: Dbmatidò ‘3cusd! Le regalie ven- 
gono a'cessar ‘601 primid' di ‘gelitaio 1852, in 
forza lella legge: 16 lujlio scorso. sr rn 


propose il R. Commissario | assentendo la Com- 
missione. si 
Si votano quindi senz diseassioie le seguenti: 
Cat: 3 is: Tdem. ( Spose? d' ufficio ) yin firé 
29,900. n x 
Cat. 4. Sussistenze’ militari LL. 6,380: 
Cat.:5. Spese di'leva ; L68700. ra 
Cat. 6. bis. Uditorato di guerra (Spese d'uf- 
fitio). L:3,4801 1! Lal o 
Josti : Questa categeria potrebbe! scomparire, 
affidando ai Magistrati civili anche Ta cognizione 
delle cavse militari. sigot 
Lamarmira : Prima di tutto bisogna ele sia 
slato presentato it'cotticè militare! . 


Si approva la categoria în L: "358.000 Ome 


É 


* 


è 


lla 


* mora. discussi, si adottò questo sistema. che la 


| proposta col.Ministero,, io l’avrei accettata ma 


; proposta sal sMinistero,, insisto quindi nella mia 


. miggior rilievo. 


Cat. 7. Uffiziali generali, L. 84,312. 

Tosti: Vorrei ‘sspere sè non sarebbe” possibile 
di limitare ta'gerarchid ‘in tempo di pace al solo 
colonnello. I generali si potrebbero scegliere al 
momento della guerra, e intanto si farebbe una 
rilevante economia. di 

“Pescatore: Pregherei il dep. Jostî a rimettere 
le sue osservazioni al tempo, in cuî verrà discussa 
la nuova legge organica sull’armata. 

Josti: Ed è per questo che io non'mi fermo a 
svolgere il mio sistema, 

Lamarmora: Per quabto si studi. e si. layori 
non si potrà mai. io penso, organizzare l’esercito 
in modo che non vi sieno generali anche iu tempo 
di pace. Li diede 

Josti: Mi riservò, ad ogni modo, di sviluppare 
la mia opinione pella discussione nella, legge or- 
SEDICI: Th ciato 
_;Approvasi la cat. 7. 

Cat. 8. Corpo reale di Stato ‘Maggiore (Per; 
sonale), L.' 258,243. n, 

Cat. 8 dis. Idem. (Spese d'ufficio), L. 14,000. 
Cossato: Proporcei a questa categoria l' au- 
meato di L. 760, per accrescere la, paga di due 
oseryienti, il cuslode e ilguarda portone dell’uf- 
fizio dell'Azienda. i Red 

Ra rando :*, La Commissione è composta ,di 

membri e qui non ye ng sono che. cinque, i 
pic sta la Air ic io non, 
posso quindi di mio: arbitrio appoggiare, questa 

‘0| 


Durando: To credo che potrà esaminarla piut-! 
tosto la Commissione incaricata: pure dell’ esame 
delle nuove leggi organiche che:fra breve su- 
ranno piresentate ; a nome della Commissione. re- 
spibgo quindi la propusta dell’ onorevole dep. 
Depretis, 

Bottone: Propone la riduzione di L. 50,000. 

Botta: Appoggio:la proposta del dep. Bottone, 
perchè la trovo'ragionevolissima. 

Il ministro disse ‘che il comando ili‘ piazza ' di 
Mortara è di poca. importanza‘ quello di Mo- 
naco., di Pallanza ed altri siffatti, credo che non 
ne avranno una maggiore, 

Eppure si spende moltissimo per gli impiegati 
addetti a questi comandi ; i quali d’ altronde non 
sì occupano che di scrivere lettere. Io credo che 
per far questo possa. bastare anche un numero 
minore d’ impiegati ; perciò io prego la Camera 
di accettare la riduzione proposta. 

Lamarmora : Io non ho voluto dire che. il co- 
mando di Mortara sia di così piccola importanza 
da potersi distraggere ; certo che  relatiramente 
agli altri è ‘di poca importatiza., ma'noti per que- 
sto è inufile come asseriva! il dep. Josti. 

Quaglia: Finchè siasi accordata’ la ‘carriera 
militare colla civile in modo che î soldati provetti 
possatio', ‘lasciando quella‘, entrate in questa io 
[non credo che si debba accettare la riduzione 
proposta ariche per questo motivo, che î comandi 
\ di piazza servono loro come di ricompensa. 

Mellana : Noi nov vogliamo togliere a nessùnò 
{le ricompense che’ gli sono, dovute; quello che 
non possiamo ‘comprendere si è il bisogno di te- 
nere una divisione per provincia, mentre se ne 
\potrebbero'tidurte due o ‘tre sotto ‘un solo co- 
mando. Credo quiadi che la proposta del depù- 
\tato Bultone debba venite approvata. 

Durando: Mi ‘pare che la Camera possa ac- 
contentarsi ‘della riduzione della Cominissione! 

Josti: Ad ogni modo io sono d’avviso che si 
‘debba (dare più‘importanza ai ‘comandanti delle 
piazze: 

Si potrebbe affidar loro', per esempiò, I’ istrù- 
zione della gaarilia ‘ nezionale , e così mettersi 
sulla via di militàrizzare il paese , secondo il mio 
sistema: Del:resto i0 non trovo fuori di propositò 
nemmeno. la proposizione dell’ onorevole dep. 
Depretis di attribuire ai sindaci e agli intendenti 
le‘attribuzioni di questi comandanti , qualora il 
sig: Ministro non voglia ‘che mabtenere dei du- 
reaux di ‘corrisponderza. Il si. Ministro dice che 
questi sindaci ‘e inténdenti non faranno ;il loro 
dovere. Ma questa è un’altra questione. 

Lamarmora : Confesso la verità che ‘io non 
intendo ‘il sistema del dep. Josti; egli vuole la 
imilitarizzazione ilel paese , e poi nòn trova fuòri 
di proposito ‘la proposiziofle del dep. Depretis, 
ché tende è distraggere anche i centri militari 
esfstenti. 

Quanto al'suggerimerto che egli mi diede di 
far dipendere Ta guardia nazionale dai comandanti 
delle provincié, îo non avrei ‘difficoltà ad accet- 
tarlo; ma ‘quando ‘avessi a'fare una fale proposta, 
credo che troverei una grarde opposizione nella 
Camera. 

Tostirto ho suggerito dl sig. Ministro della guerra 
di dare maggior importanza ai comandanti celle 
fortezze e provincie, ma non fo inteso di soppri- 
merli. 

Egli dice che troverebbè una grande opposi- 
zione nella Camera quando venisse a fare la pro- 
posta da me suggerita, mà io devo fargli avver- 
tire che'non è entrito’nellò apirito di essa, 

Secondo il'mîò modò ‘di vederè l'organizza- 
(zionè e P'istruzione dei' militi spetta al Mipistaro 
della guerra, ma la disposizione della forza io la 
lascio ad ‘altri Ministeri. Sono ‘quindi’ persuaso 
che, messa la questione in questi termini s Il sig. 
Ministro non troverebbe opposizione nella Ca- 
| mera, 

Posta ai voti la proposta del signor Bottone n 
inon'è approvata, 

È quindi approvata li cati ‘10, ‘come proposta 
dalla Commissione. 

Gat. 11. Fanteria, L' 8,338,721 92: 

Mellana : Le proposte di riduzione fatte în 
questa discussione furono tutte  respiote, sotto il 
pretesto di aspettare, prima di portere un giu- 
dizio sopra di esse, la presentazione delle leggi 
organiche. ‘Chiamo ora l’attenzione della Camera 
sulla presente categoria‘, fondata stlle basi del 
nuovo sistema, affinchè-sappia che approvandole, 
approverebbe le idee del Ministero. 

Durando: La differenza che esîste fra la somma 
stanziata in questo bilancio alla presente catego- 
ria e quella del' bilancio ‘1851 è 'eosì piccola , che 
si può dire esservi non altro ché uno storno di 
fondi, perchè se fù allargato il quadro dello stato 
maggiore fu' diminuito il numero dei soldati su- 
balterni. ) x 

Depretis: Qui noù si tratta di economia, ma 
di prieipii. Prego quindi la Camera di sospen- 
dere su questa categoria il.suo giudizio, finio alla 
discussione delle leggi organiche. 

Polto; Per non ritardare la votazione del pre- 
sente bilancio, io proporrei la riduzione di 30,000 
lire, affine d’impedire al Ministero d'introdurre 


BRE Ati onor Ù 
Pallieri : Il signor relatore lo potrebbe benis- 
simo, perchè nella votazione di tutti i bilanci fi- 


sottocommissione possa,agire a nome della Com- 
missione... , ., 
Lamarmora; Se si fosse. fatta prima questa 
OLA ri 


PI lo So che dal ai d'ufficio si.è fatta una 


PEOPAMZIAPE,; ini |! 

tl ai voti,.non è approvata. ” 
i po Stato maggiore delle. divisioni militari, 
L. 129,602, 

uFosti Lo, voterò. la.categoria gie 10 colla ridu- 
zione proposta dalla Commissione ed anche senza, 
ma.ricordo alla Camera che sarebbe qui il luogo 
di fare una delle economie propugnatedal signor 
conte, Gayour quando. era. deputato ; ma' che 
dopo essere. divenuto Ministro disse di non'potet 
più,propugnare, perchè il Mivistro' della guerra 
aveva in to delle riforme,da' presentare ; 
voglia, dire la; soppressione di ‘alcuni ‘comandi 
di piazza, che sono: di. nessuna importanza je 
di. ana migliore. distribuzione delle ' divisioni mi- 
litari, ..., i 

Lamarmora : Dal 1847 in poi questa categoria 
soffferse..uò inamiensa diminuzione.’ Ed 'ora sa- 
rebbe impossibile assottigliarla di più per la rà 
gione che, è, necessaiio che vi siano dei centri, 
altorno ai quali rannodare le milizie stanziali e la 
riserva...Lo zion.nego che i comandi di piazza 
come quello di Mortara sieno di poca importanza, 
ma prego, la Camera di votare questa categoria 
quale fu dalla Commissione proposta. 

Posta .ai voli ,.è approvata; 

(Cat..:10,):Comandi militari delle fortezze! ' è! 
pro vincie , L 550jm: 

Depretis: Noù 'èredo che sia qui ìl caso di di- 
scutere se convenga avere dei centti, intorno è 
cui. raggruppare la'milizia stanziale e la riserva, 
comedisse il' ‘signo Ministro ‘della ‘guerra ; a 
tempò'opportuno tratteremio anche questa que- 
stione ; tattavia'mî pare'che' le' Yiduzioni finora 
operate: sulla presétte'‘categotià siano di poco 
momento , e che per ciò se ne possano fare dì 


To spero che ci sarà sottoposto nella prossima 
; sione il progetto di riforma amministrativa; 
quindi avremo vegli intedenti un’ autorità che avrà 
tempo è modo di fare quello che oggi i coman- 
danti delle fortezze, Propongo adunque a questa 
categoria! una riduzione di 100jm. Îl., a meno che 
la Camera non voglia sospendere: su di essa il 
suo giudizio e rimandarla alla Commissione. 

_ Lamarmora : Ripeto che una riduzione mag- 
giore su questa, categoria è impossibile. Sarebbe 
fo stesso che distruggere tutti i'centri di riunione, 
tolti i quali, sarebbe tolta all’ armata la sua forte 
organizzazione. Il sig. dep. Depretis disse. che 
molte attribuzioni dei comandanti: delle fortezze 
si potranuo dare in avvenire alle intendenze; ma 
io osservo sin d° ora che non ho fidacia alcuna 
che gli intendenti possono. disimpeguarle ; tanto 
è vero, che potrei addurre degli esempi in con- 
ferma della mia opinione. 

Depretis : Il sig. Ministro non mi ba inteso; io 
non ho proposta la soppressione di tuttii centri 
militari; ma soltanto di diminuirli mediante una 
riduzione a questa categoria. Persisto quiuili nella 
mia proposta.,, | i 
. Posta ai voti, non è approvata. 

Depretis: Mi appiglio alla mia seconda pro- 
poizione, di rimandare cioè questa categoria alla 
Commissione perchè la esamini di nuoro. 


———="=— 
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nell’armata dei cangiomenti; senza l’autorizzazione 


della Camera, 
Lamarmora : 


proposta. 


Lions : Faccio osservare alla Camera che, se- 
guendo il consiglio: del Miuistro, commetterebhe 
ila ima delle imprudenze. Che il signor Mi- 
niltro presenti presto le leggi che egli deve pre- 
sentare, e dopo averle studiate, ella deciderà, 
Iotanto jo-la invito ad approyare la proposizione 
i del deputato Polto, 
Lamarmora: Io deyo dichiarare che mi riesce 
impossibile di presentare tra breve un progetto 
di legge sull’organizzazione graduale dell’armata 
perchè, non ho sotto gli occhi nessun sistema che’ 
\meriti di essere abbracciato, 
Depretis : Tutte le sollecitazioni che; si fanno 

al sig. Ministro perchè si affretti a presentare le 
leggi organiche si appoggiano ad una legge già, 
votata dal Parlamento, la quale gli impone que- 
st'obbligo. Jo mi unisco quindi al dep. Polto. e 


appoggio la sua proposta di riduzione, 


Lamarmora: Quanto al progetto di legge da, 
‘me accennato, la legge Loccata dal deputato De- 
pretis mi lascia intera facoltà di presentarlo quando 
io lo, creda conveniente, purchè ciò avvenga 
entro la prossima sessione ; quindi io intendo di 
usare di questa facoltà. Giò che essa. mi; impone 
di preseutare fra. breve, è il progetto di legge 
sulla composizione, definitiva del quadro degli uf: 
ficiali e la Camera dovrà presto occuparseve. ln- 
(tanto le.faccio osservare che dimostrandosi restia 
A yotare questa categoria, melte in forse, in certo 
modo, |’ esistenza dell’ esercito; il cui nerbo dla 
‘fanteria. È 

Lions; Appunto perebè la fanteria è la parte 
principale dell'esercito, insisto. perchè la-Camera 
non dia un voto preventivo e cieco sulla sua:ot- 
ganizzazione definitiva. Se il sig. Ministro vudle 
uscire da questo circolo, formoli il suo progetto» 
lo sottoponga all’ approvazione della Camera se 


questa gli assegnerà i fondi richiesti. 


Josti : Il signor, Ministro non deve credere, 
che la, Camera iustapdo.su questa domanda, vo- 
glia ledere la giustizia, col porlare nocumento ai 
diritti acquisiti , 0 alla ‘condizione di coloro che 
fanno, patte dell'armata. Io respiogo questi s0- 
spetti del sig. Ministro a nome della Camera, 
Noi lasciamo a lui l'eredità del passito, rispet- 


tiamo il preseute, ma pretendiamo che si 
lino anche i nostri diritti sul foturo. 


Lamarmora : Nè ‘io voglio usurparli ;  sola- 
mente intendo proteggere | esistenza  dell'eserz 
cito, inquanto che esso contiene qualche cosa in 
sè «di più grande e sublime, voglio dir», l’esistenza 


della nostra indipendenza e'della vazione. 


Polto: To feci più che ‘altro una questione co- 
stituzionale. Colla mia proposta di'riduzione volli 
salvare la prerogativa dél Parlamento ; ed il mi- 
nistro non dovrebbé aver difficoltà ‘ad iderirvi, 
dal momento: che dichiarò èssère questo bilancio 


normale per lui, non per la Camera. 
Mantelli: Hogià: fatta, in principio di 


discussione, la riserva espressa ché colla votazione 
di questo bilancio non poteva venir pregiudicala 


la questione della legge organica. Salva 


alla Camera la ragione anche di cambiar sistema, 
credo opportunò che'si conceda tutta la somma : 
tanto più che ilMinistro disse essere la sna, più 
che una mutazione , una miglior distribuzi 

Il presidente; Il dep. Avigdor ha proposto, il 


seguente ordine del giorno : 


» La Crimerà , non intendendo colla votazione 


dell’art. 11 pregiudiéure la questione della 


organizzazione della fanteria, passa alla votazione 


di quella categoria, » 


Polto > Domanderò al sig. Ministro se il sistema 
di organizzazione , secondo cui fu redatto il bi- 


lancio ,' sia già attuato, 
Lamarmora : Non è ancora attuato, 


Polto: Allora'iusisto tanto più nella mia pro- 
posta , e non veggo perchè il Ministro sia tanto 


fermo nel rigettarla, 


Lamarmora: Quello che. jo propongo non è 
già un cambiamento di sistema. Non nua sola 
compagnia sarò accresciuta. V' è un aumento di 
maggiori; ma vi sono riduzioni più che corri- 


sponienti iu altre parti. 


Depretis : Non facciamoci illusioni. Si tratta î 
mutare affatto di sistema, di fare i battaglioni di 
quattro compagnie, di abolire il sistema dei pro- 


vinciali..... 


‘Lamarmora : Dei reggimenti provinciali, 


Depretis: Dei reggimenti provinciali, 


lasciamo ora entrare il Ministro nel suo sistema, 
ci sarà poi possibile farglielo cambiare ? No; senza 
gravissimi inconvenienti. La Camera dunque non 
può, non deve pregiudicare alla sua prero- 


gativa. 


Lamarmora ; Il sistema dei reggimenti pro- 
viuciali fu abolito fin dal 1816. Quanto al si- 


stema dei «provinciali dei coscritti cicè 


ora: La modificazione da me intro; 
dotta ; nella fanteria, fu; diretta a_correggerne i 
vizi che yi erano inerenti fin da quando entrai al 
Ministero; sicchè io credo che la Camera, senza 
pregiudicare le sue deliberazioni future sulle leggi 
organiche, possa votare questa categoria quale fu 


nuare, 

Mantelli: Appoggio l'ordine del giorno dvig=,. 
dor,, perchè credo che la: Camera possa; senza 
pregiudizio, andare fino a concedere un. aumento 
di maggiori, fn di 

La proposta Polto è rigettata,., È : 

Il presidente: Porrò ora ai voti l'ordine. del 
giorno Lvigdor, iui) 

Pescatore: Propongo a quell’ordine de) giorno 
la,seguente aggiunta : sq! 

» Anzi invitando il Ministero: all'esecuzione 
della prima parte dell'art. 2 della legge 7. giu- 
gno nella sessione prossima, e della seconda parte 
di esso articolo nel corso di questa stessa .ses- 
sione. » 1653 Gdr ( 

Il Ministro si, allontanò dullo spirito. di quella 

i vi. apportò una non piccola variazione ; 
disse che per la presentazione dei progetti. indi-, 
cati nell'art. 2. non;era fissato alcun tempo; che . 
il Parlamento non poteva; forsi igiudice rdell'op- 
portunità di quella discussione; che! tagderà «fine : 
ichè'polrà.; ì le bin 

È necessario che il Parlamento richiami il Mi- 
nistro all'esecuzione della legge. Se egli votasse 
la somma nuovamente ayggiuuta.a questa catejgo- 
ria, contento dell'ordine del giorno Avigdor, 
iverrebbe quasi a dichiarare jl Ministro .dispen- , 
[sato da quella esecuzione, Dos ì 

Lamarmora : In conferma della..mia. buona 
fede osserverò che, non essendo, abbastanza. si. 
curo dello spirito di quella dispusizione consultui 
alcuni dei miei colleghi ed essi lutti mi assicura. 
rono che quella legge non. era; obbligato a pre. 
sentarla del 1852, Aggiungerò che, se fosse stato 
\altrimentì ,.mi sarei fin d'allora ritirato. «lal Mi- 
nistero. 

Cavour : Domando la divisione, essendo quella 
del. dep, Pescatore un'aygiunta; vi | 

Pescatore; Now è, un' aggiuata + è. un emen- 
damento. : ; 

Chiarle : Non sî può. far divisione (rumori). 
L'ordine del giorno 4vigdor. inchiaderebbe un’ 
abrogazione dell'art. 2 della legge 7 giugno, con 
cui il ministro era invitato a presentare la legge 
sull’esercito nel 1852; ciò che nou ha fatto (rumori 
crescenti). Propougo la questione pregiudiziale. 

Il Presidente : La divisione è di diritto, Pongo 
ui voti oriline del giorno -#vizdor, 

Depretis ® Domando se siamo in numero. 

Il Presidénte (dopo qualche moniento) : Non 
siamo più in numero. La sédutà è sciolta. 

Sono le cinque è tre quarti. 1 

Ordine del giorno per la tornata di demani. 

Seguito della ‘discossione, sul bilanoio della 
guerra pel 1854. $ 

Discussione sul trattato di commercio e navi- 
gazione coll’ Austria, 


rispet- 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, 31 dicenibre, Il Moriteur algerien del 
25 reca che in forza di ordini anteriori dati dal 
governatore generale dal giorno 26 dicembre ia 
poi dovea torsi luogo al disurmamentò generale 
AI palazzo di città si fanno ‘grandi preparativi 


questa 


5000 inviti. 4 
Il 5 per ojo'chiuse a iot giglitialzo 65'eut. 
Il 3 per 0}o chiuse u 67 20, rialéò 75 cent. | 
Il 5 per 0] ‘piemovitese (C. R) chiusé a gi 60, 
rialzo 35 cent. (1) "i vini Bre 
Il nuovo prestito ‘si mantenne è g40, 
Le obbligazioni del 1849» 950. 
(1) Nella borsa d’ ieri ci occorse d’ indicare 
inesattamenle il corso dèi nostri fondi. 
A. Biunem-Giòvini Direttore. 
G. Rosnarno Gerénte © 


STRADA FERRATA" © 
DA 
TORINO PeR VERCELLI 4 NOVARA 

Le azioni per la costituzione della’ società ti 
ricevono i 

Iu Torino, alla Banca Barbaroux + Via degli 
Ambasciatori, e all'Ufficio provvisorio del Comi- 
lato centrale; nel palazzo San Gibtgio , via degli 
Ambasciatori. 

Nelle provineie , presso ‘i ‘vari Comitati. 


MONITORE 
DEI COMUNI ITALIANI 
GIORNALE QUOTIDIANO 
dî politica, ‘scienzè;'arti, letteratura e commercio 
col dono a tatti gli associati di una Biblioteca 
enciclopediea di oltre 600 volami. 

La Direzione del giornale, a norma delle pro- 
messefatte nel suo progromma del novembre 1851, 
si fa un dovere di annunciare che la regolare 
pubblicazione del Monitore e relativi ‘volumi 
avrà cominciamento col 1 febbraio 1852. d 
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